
IL PRESIDENTE

Atto n°  32  del  17/02/2016

OGGETTO :
COMUNE  DI  RAVARINO.  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  PRIVATO  A  DESTINAZIONE 
PRODUTTIVA DENOMINATO “QUASAR”.  OSSERVAZIONI  AI  SENSI  DELL’ART.  35  L.R.  N.  
20/00. PARERE TECNICO AI SENSI DELL’ART. 5 LR 19/2008. NORME PER LA RIDUZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ AI SENSI DELL'ART.12 D.LGS 152/2006  
E SS. MM.II.

L’ Amministrazione Comunale di Ravarino è dotata di P.R.G. approvato con deliberazione di 
Giunta Regionale n.1789 del 10/05/1983. Successivamente sono state approvate numerose varianti.

Il Responsabile  del procedimento del Comune di  Ravarino,  in data 25/11/2015, con nota 
prot. 11440 ha inviato alla Provincia il P.P. di iniziativa privata denominato “QUASAR”  ai sensi 
della L.R. 20/2000, richiedendo la verifica di assoggettabilità per la formulazione del parere rispetto 
alla  compatibilità  delle  previsioni  con le condizioni  di  pericolosità  locale  degli  aspetti  fisici  del 
territorio (art. 5 L.R. 19/2008).

Il Piano è stato assunto agli atti provinciali con prot. 102364 del 26/11/2015.
Si richiamano le disposizioni normative in materia di Valutazione Ambientale Strategica e di 

riduzione  del  rischio  sismico,  nonché  l’atto  di  organizzazione  interna  dell’Ente  di  cui  alla 
deliberazione  di  Giunta Provinciale  n. 229 del  21 giugno 2011 avente per oggetto  “Valutazione  
Strumenti  Urbanistici  Comunali.  Aggiornamento  gestione  procedimenti  VAS  e  Verifica  di  
Assoggettabilità di cui al Decreto Legislativo n. 152/2006 in coordinamento alla L.R. 20/2000 e  
loro successive modificazioni e integrazioni”.

Si richiamano altresì gli articoli 5 e 35 L.R. 20/2000 come modificati dalla L.R. 6/2009.
Si richiama l’istruttoria del Servizio Pianificazione Urbanistica Territoriale e Cartografica assunta 
agli  atti  con  prot.  7646  del  16/02/2016,  che  contiene  il  parere  rispetto  alla  compatibilità  delle  
previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio.

Il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell'Ente.

Il Dirigente responsabile del Servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica in relazione al presente atto.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DISPONE

1) di approvare l’istruttoria prot. 7646 del 16/02/2016 ed i pareri tecnici contenenti le condizioni di 
pericolosità  locale  degli  aspetti  fisici  del  territorio  del  P.P.  di  iniziativa  privata  denominato 
“QUASAR” del Comune di Ravarino, allegata al presente atto e che dello stesso costituisce parte 
integrante e sostanziale;
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2) di  inviare  il  presente  atto  al  Comune  di  Ravarino,  all'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 
dell'Ambiente dell'Emilia Romagna-sezione di Modena, all'ASL di Castelfranco Emilia-Servizio 
Igiene Pubblica. 

Il Presidente MUZZARELLI GIAN CARLO 

 Originale Firmato Digitalmente

(da compilare in caso di stampa)
Si attesta che la presente copia, composta di n. _____ fogli, è conforme all'originale firmato 

digitalmente.

Modena, lì  _____________                                                              _________________
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,67587725,$�6(59,=,2�3,$1,),&$=,21(�85%$1,67,&$�7(55,725,$/(�(�&$572*5$),&$
SURW��Q�������GHO������������FO�����������IDVF����������

&2081(�GL�5$9$5,12��3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�LQL]LDWLYD�SULYDWD�D�GHVWLQD]LRQH�SURGXWWL�
YD�GHQRPLQDWR�³4XDVDU´��2VVHUYD]LRQL�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/�5��Q��������
3$5(5(�7(&1,&2�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/5���������1RUPH�SHU�OD�ULGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR
9HULILFD�GL�DVVRJJHWWDELOLWj�DL�VHQVL�GHOO
DUW�����'�/JV����������H�VV��PP��,L�

35(0(66(

,QTXDGUDPHQWR�DPPLQLVWUDWLYR

L’ Amministrazione Comunale è dotata di P.R.G. approvato con Deliberazione di Giunta Regionale

n.1789 del 10/05/1983. Successivamente sono state approvate numerose varianti.

Il presente piano di iniziativa privata a destinazione produttiva è stato trasmesso dal Responsabile

del  Procedimento  con  prot.  11440  del  25/11/2015  ed  è  stata  assunta  agli  atti  provinciali  con

prot.102364 del 26/11/2015. 

3DUHUL�H�2VVHUYD]LRQL

Con nota prot.103136 del 30/11/2015 è stato richiesto il parere geologico sismico al competente

Servizio Geologico. Il parere è pervenuto con nota prot. 108462 del 18/12/2015 (Allegato 1)

Sono inoltre pervenuti:

Il parere di ARPAE trasmesso con nota prot. 1676 del 03/02/2016 è stato assunto agli atti provinciali

con prot. n.5397 del 04/02/2016 e si allega al presente atto quale parte integrale e sostanziale (Alle-

gato 2).

&RQWHQXWL�GHOOD�9DULDQWH

Come si evince dalla lettura della Relazione Tecnica il Piano particolareggiato in oggetto “>«@�q�UH�
GDWWR�DL�VHQVL�GHOOD�'HOLEHUD]LRQH�GL�&RQVLJOLR�&RPXQDOH�Q����GHO�������������FKH�QH�DXWRUL]]D�OD
SUHVHQWD]LRQH�DO�VRJJHWWR�SURSULHWDULR�GHOO¶DUHD�HG�DWWXDWRUH�GHOO¶LQWHUYHQWR��(VVR�GLVFLSOLQD�O¶HGLILFD�
ELOLWj�GL�XQ¶DUHD�FRPSUHVD�QHO�YLJHQWH�35*�LQ�]RQD�RPRJHQHD�³'´GHVWLQDWD�DG�LQVHGLDPHQWL�SURGXW�
WLYL�GL�HVSDQVLRQH��GL�FXL�DOO¶DUW�����GHOOH�17$�GHO�35*�YLJHQWH��&RPH�GD�LQGLFD]LRQL�GHOO¶8IILFLR�7HF�
QLFR�&RPXQDOH��LO�SURJHWWR�SODQLYROXPHWULFR�GHO�3�3�,�3��q�DUWLFRODWR�LQ�PRGR�WDOH�GD�SUHYHGHUQH�O¶DW�
WXD]LRQH�GHO�FRPSDUWR�LQ�GXH�VWUDOFL�IXQ]LRQDOL�H�SUHFLVDPHQWH�
��XQ�SULPR�VWUDOFLR�IXQ]LRQDOH�FRUULVSRQGHQWH�DOOH�VXSHUILFL�WHUULWRULDOL�GHL�VXE�FRPSDUWL�$��%�H�&�GL

,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD��WHUULWRULDOH�H�&DUWRJUDILFD �9
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SURSULHWj�ULVSHWWLYDPHQWH��GHOO¶,PPRELOLDUH�48$6$5�6�5�/��FRQ�VHGH�LQ�5DYDULQR��02��9LD�$PHQ�
GROD�Q������3�,9$������������GHOOD�*�75(�,002%,/,$5(�6�5�/��FRQ�VHGH�LQ�5DYDULQR��0R���9LD
*DPEL�Q�������GHOOD�%3�GL�%(18==,�6$1'5$�(�3,&&,1,1,�52%(572�6�1�&���FRQ�VHGH�LQ�5D�
YDULQR��02��LQ�9LD�GHOOD�&RVWLWX]LRQH�Q������

��XQ�VHFRQGR�VWUDOFLR�IXQ]LRQDOH�FRUULVSRQGHQWH�DOOD�VXSHUILFLH�WHUULWRULDOH�GHO�VXE�FRPSDUWR�'�GL�SUR�
SULHWj�GHL�VLJJ��FRQLXJL�&DYDQL�$QWRQLR�H�&RUQLD�6LOYLD�

/¶�LPSLDQWR�SODQLYROXPHWULFR�GHO�FRPSDUWR��SUHYHGH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQD�VWUDGD�FHQWUDOH�FRQ�DQGD�
PHQWR�DG�/�D�GRSSLR�VHQVR�GL�FLUFROD]LRQH��FRQIHUPDWLYD�GHO�WUDFFLDWR�LQGLFDWLYR�SUHYLVWR�GDO�35*�
TXDOH�SUROXQJDPHQWR�GL�9LD�(��)HUPL�GHOO¶DGLDFHQWH�FRPSDUWR�SURGXWWLYR��FRQ�VERFFR�VXOOD�9LD�0DH�
VWUD�PHGLDQWH�IRUPD]LRQH�GL�QXRYD�LQWHUVH]LRQH�GL�SURJHWWR��VXL�FXL�IURQWL�YHQJRQR�D�GLVSRUVL�L�ORWWL
HGLILFDELOL��$�ODWR�GL�WDOH�DVVH�YLDULR�FRUUH�SDUDOOHODPHQWH�XQ�SHUFRUVR�FLFODELOH�SHGRQDOH�FROOHJDQWHVL
FRQ�OD�SLVWD�FLFODELOH�GL�9LD�0DHVWUD�´

3$5(5( �7(&1,&2 � LQ �PHULWR � DOO¶HVSUHVVLRQH �GL �266(59$=,21, � DL � VHQVL �GHOOD � �/�5� �Q�
�������

Preliminarmente preme evidenziare che la TAVOLA C-1 ’3ODQLYROXPHQWULFR�GL�SURJHWWR�±�SDUDPHWUL
XUEDQLVWLFL
�riporta una rappresentazione del Piano Particolareggiato e dei parametri urbanistici non

coerenti con l'art.4 delle Norme di attuazione del Piano, né con l'art.18 lettera c) del PRG vigente in

relazione alla estensione della SU max ammissibile e della SU max di progetto, ai parcheggi ed al

verde. La tavola di planivolumetrico riporta una ST di 27.362 mq e una SU max di PRG pari a

12.313 mq ed indica una SU max di progetto di 14730 mq. Inoltre riporta i parametri urbanistici dei

sub-comparti A, B, C: Parcheggi totali da PRG 1575 mq, quelli di progetto 1.596 mq. Le Norme in-

cludono invece anche i parametri del sub-comparto D.

�� (
�QHFHVVDULR�UHQGHUH�FRHUHQWL�JOL�HODERUDWL�GHO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR���

Considerata la Variante al PRG 2015 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del

06/11/2015, che ha modificato la zona omogenea D, oggetto del presente Piano Particolareggiato, e

richiamata integralmente la relativa istruttoria (prot n. 84484 del 21/09/2015) di cui all'Atto del Presi-

dente della Provincia n.185 del 23/09/2015;

preso atto che nella TAV. B1 '(VWUDWWR�GL�3�5�*��GL�PDSSD�FDWDVWDOH�H�&�7�5.' non vengono riportate

le modifiche approvate con la suddetta Variante;

visto l'art.18 delle Norme tecniche di Attuazione del PRG vigente relative alle zone D destinate a in-

sediamenti produttivi di espansione;

viste le TABELLE 1 e 2 dell'art.4 delle Norme di Attuazione del Piano Particolareggiato

�� VL�SUHVFULYH�LO�ULVSHWWR��

,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD��WHUULWRULDOH�H�&DUWRJUDILFD �9
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D GL�TXDQWR�GLVSRVWR�GDOO
DUW����OHWWHUD�E�GHO�35*�YLJHQWH�LQ�PHULWR�DOO
,S�� �����
D GL�TXDQWR�GLVSRVWR�GDOO
DUW����OHWWHUD�E�GHO�35*�YLJHQWH�LQ�PHULWR�DL�SDUFKHJJL�SHUWL�
QHQ]LDOL��FKH�ULPDQGD�DOO
DUW����SXQWR�F��GHO�35*�VWHVVR � �HG�DOOH�RSHUH�GL�XUEDQL]]D�
]LRQH�SULPDULD����PT������PT�GL�68�GD�GHVWLQDUH�D�SDUFKHJJL�SXEEOLFL��DUHH�GL�XUED�
QL]]D]LRQH�VHFRQGDULD�����PT������PT�GL�68�GD�GHVWLQDUVL�SHU�LO�����D�SDUFKHJJL
SXEEOLFL�H�SHU�OD�UHVWDQWH�SDUWH�D�YHUGH�SXEEOLFR�H�DWWLYLWj�FROOHWWLYH��

Con riferimento ai parcheggi pubblici si evidenza inoltre che nella tavola di PRG vigente, così

come modificato a seguito della Variante 2015 (approvata con DCC 48/2015), viene indivi-

duata un'area per parcheggi pubblici a ridosso della nuova viabilità di comparto.�Tale aree

non compare nel planivolumetrico di progetto TAV C-

6L�FKLHGH�SHUWDQWR�GL�LQGLYLGXDUH�QHOOH�WDYROH�GL�3LDQR�OD�ORFDOL]]D]LRQH�GHL�SDUFKHJJL
SHUWLQHQ]LDOL�H�GHL�SDUFKHJJL�SXEEOLFL�GL�8��H�8��

Considerato inoltre il divieto prescritto dall'art.18 del PRG in merito alle zone D di espansione poste

a ridosso di zone residenziali di tipo B o C2 e che non viene specificato nella documentazione pre-

sentata il tipo di attività produttiva da insediare nel comparto e che la tipologia edilizia insediabile

viene definita come “S-ABB”:

�� RFFRUUH��JDUDQWLUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�ULFKLHVWR�GDOO
DUW����GHO�35*�YLJHQWH�VRSUD�FLWD�
WR�

Si evidenza infine che il comparto interessa un paleodosso di accertato interesse percettivo e/o sto-

rico testimoniale e/o idraulico di cui all'art.23 A comma 2 lettera a del PTCP 2009 per il quale,  val-

gono le disposizioni di cui ai commi 4 e 93 del citato art.23 A del PTCP2009.

1�$UW����OHWWHUD�F��GHO�35*���>«@�F��3DUFKHJJL�GL�SHUWLQHQ]D�DJOL�HGLILFL�
1HOOH�QXRYH�FRVWUX]LRQL�GL�TXDOVLDVL�WLSR��FRPSUHVH�OH�ULFRVWUX]LRQL��GHYRQR�HVVHUH�ULVHUYDWL�DSSRVLWL�VSD]L�SHU�L�SDUFKHJJL
GL � SHUWLQHQ]D �GHJOL �edifici� � DL � VHQVL � GHOO¶DUW� � �� � VH[LHV �GHOOD � OHJJH �XUEDQLVWLFD � LQWHJUDWD� �7DOL � SDUFKHJJL � IDWWH � VDOYH � OH
VSHFLILFKH�SUHVFUL]LRQL�GL�]RQD�GL�FXL�DJOL�DUWLFROL�VXFFHVVLYL�GHOOH�SUHVHQWL�1RUPH��QRQ�GHYRQR�LQ�RJQL�FDVR�ULVXOWDUH�LQ
PLVXUD�LQIHULRUH�DG�XQ�PHWUR�TXDGUDWR�SHU����PF��GL�FRVWUX]LRQH��

2 �$UW����GHO�35*���>«@�1HOOH�]RQH�'�GL�FRPSOHWDPHQWR�H�GL�HVSDQVLRQH��SRVWH�D�ULGRVVR�GL�]RQH�UHVLGHQ]LDOL�GL�WLSR�%�R�&�
q�YLHWDWR��SHU�XQD�GLVWDQ]D�GL�P������GDOOH�VXGGHWWH�]RQH��O¶LQVHGLDPHQWR�GL�RJQL�DWWLYLWj�LQVDOXEUH��GL�TXDOVLDVL�WLSR�H
GLPHQVLRQH��FODVVLILFDWD�GL��A�FODVVH�DL�VHQVL�GHO�'�0��������������6RQR�LQROWUH�YLHWDWH��VHPSUH�QHOO¶DPELWR�GHOOD�SUHGHWWD
GLVWDQ]D�

• �/H�DWWLYLWj�FKH�FRPSRUWLQR�OD�SUHVHQ]D�GL�VFDULFKL�OLTXLGL�GL�PHWDOOL�RG�DOWUH�VRVWDQ]H�QRQ�GHSXUDELOL�GD�LPSLDQWL�GL
GHSXUD]LRQH�GL�WLSR�ELRORJLFR�

• �/H�DWWLYLWj�DG�DOWR�ULVFKLR�DL�VHQVL�GHO�'35�Q�����������
• �/H�DWWLYLWj�FKH�GHWHQJRQR�JDV�WRVVLFL�
• �/H�DWWLYLWj�VXSHULQR�L�YDORUL�OLPLWH�G¶LPPLVVLRQH�HG�HPLVVLRQH�GHOOH�VRUJHQWL�VRQRUH��SUHYLVWL�SHU�OD�FODVVH�,9�GHO

'3&0������������
• �/H�DWWLYLWj�LGURHVLJHQWL�FDUDWWHUL]]DWH�GD�ULOHYDQWL�YROXPL�GL�DFTXH�GL�VFDULFR�
• �/H�DWWLYLWj�GL�VPDOWLPHQWR�H�R�UHFXSHUR�GL�ULILXWL��FRVu�GHILQLWH�GDO�'35�Q�����������FKH�FRPSRUWLQR�OD�UHDOL]]D]LRQH

GL�VWRFFDJJL�VX�DUHH�VFRSHUWH�GL�SHUWLQHQ]D�
$L�ILQL�GHOOD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOD�GLVWDQ]D�GL�P������GDOOH�]RQH�UHVLGHQ]LDOL�YHUUj�FRQVLGHUDWD�TXHOOD�LQWHUFRUUHQWH

WUD�LO�OLPLWH�GL�]RQD�UHVLGHQ]LDOH�GD�FRQVLGHUDUVL�H�LO�SXQWR�SL��SURVVLPR�GHL�IDEEULFDWL�GHOO¶LQVHGLDPHQWR�SURSRVWR��1HO�FDVR
GL�DWWLYLWj�FKH�FRPSRUWLQR�VWRFFDJJLR�VX�DUHH�VFRSHUWH��YHUUj�FRQVLGHUDWD�OD�GLVWDQ]D�WUD�LO�OLPLWH�GL�]RQD�UHVLGHQ]LDOH�H�LO
OLPLWH�GL�SURSULHWj�GHOO¶DUHD�LQWHUHVVDWD�GDOO¶LQVHGLDPHQWR�
3 � Art. 23 A del PTCP 2009 :

���,��1HOOH�DUHH�LQWHUHVVDWH�GD�SDOHRGRVVL�R�GRVVL�LQGLYLGXDWL�DL�SXQWL�D��H�E��GHO�SUHFHGHQWH�FRPPD���RYYHUR
ULWHQXWH�GDL�FRPXQL�PHULWHYROL�GL�WXWHOD�IUD�TXHOOL�LQGLYLGXDWL�DO�SXQWR�F��GHO�PHGHVLPR�FRPPD��OD�SLDQLILFD]LRQH�FRPXQDOH
,VWUXWWRULD�GHO�6HUYL]LR�3LDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD��WHUULWRULDOH�H�&DUWRJUDILFD �9
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Verificata la documentazione trasmessa, il Piano particolareggiato non definisce la tipologia delle at-

tività che si andranno ad insediare nell'area:

�� 6L�HYLGHQ]LD�TXLQGL�OD�QHFHVVLWj�GL�JDUDQWLUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�ULFKLHVWR�GDOO
DUW����$
GHO�37&3�����UHODWLYDPHQWH�DL�SDOHRGRVVL�GL�DFFHUWDWR�LQWHUHVVH�SHUFHWWLYR�H�R�VWRULFR
WHVWLPRQLDOH�H�R�LGUDXOLFR�

3$5(5(�7(&1,&2�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����GHOOD�/�5������������5LGX]LRQH�GHO�ULVFKLR�VLVPLFR�
Si allega alla presente istruttoria il parere del Servizio Geologico prot. 108462 del 18/12/2015 (Alle-

gato 1) dal quale si evince quanto segue:

�/H�DQDOLVL�H�FRQVLGHUD]LRQL�FRQWHQXWH�QHOOD�UHOD]LRQH�GHO�OXJOLR�������DQWHFHGHQWHPHQWH�TXLQGL�DO�
O¶HQWUDWD�LQ�YLJRUH�GHOOD�'$/����������H�DOO¶DGR]LRQH�GHO�3�7�&�3�������QRQ�GRFXPHQWDQR�DGHJXD�
WDPHQWH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶D]LRQH�VLVPLFD�QHO�VRWWRVXROR�GHO�VLWR�GL�LQWHUYHQWR�H�TXLQGL �QRQ�RW�
WHPSHUDQR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO�3�7�&�3��FKH�QHJOL�HODERUDWL�FDUWRJUDILFL�VSHFLILFD�SHU�O¶DUHD�LQ�RJJHW�
WR�O¶HVHFX]LRQH�GL�DSSURIRQGLPHQWL�GL�,,,��OLYHOOR��H�TXDQWR�GHWWDWR�GDOOD�'$/�GHOOD�5HJLRQH�(PLOLD�5R�
PDJQD�Q�����������
3HUWDQWR�OD�GRFXPHQWD]LRQH�JHRORJLFR�WHFQLFD�GHO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�,QL]LDWLYD�3ULYDWD�GHQR�
PLQDWR�³48$6$5´��LQ�&RPXQH�GL�5DYDULQR��0RGHQD��q�QRQ�DVVHQWLELOH�SHU�LO�VHJXHQWH�DPELWR�H
YD�LQWHJUDWR�VHFRQGR�TXDQWR�VRWWR�GHVFULWWR�

D 'HYH�HVVHUH�IDWWD�OD�YDOXWD]LRQH�GHO�SRWHQ]LDOH�GL�OLTXHID]LRQH�VHFRQGR�OH�LQGLFD]LRQL
GHOO
DOOHJDWR�$��GHOOD�'$/����������H�TXDQWR�ULSRUWDWR�QHOOH�17&���

D 'HYH�HVVHUH�IDWWD�OD�YDOXWD]LRQH�GHL�FHGLPHQWL�SRVW�VLVPLFL�VHFRQGR�OH�LQGLFD]LRQL�GHO�
O
DOOHJDWR�$��GHOOD�'$/����������

D 'HYRQR�HVVHUH�GHILQLWL��VXOOD�EDVH�GHOOH�LQGDJLQL�JHRILVLFKH��L�YDORUL�GHL�IDWWRUL�GL�DPSOL�
ILFD]LRQH�)$�3�*�$��H�)$�,6�SHU������7�������VHF�H�SHU�������7�����VHF�LQ�ULIHULPHQWR�DOOH

GHYH�DYHUH�SDUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�DG�RULHQWDUH�O¶HYHQWXDOH�QXRYD�HGLILFD]LRQH�LQ�PRGR�GD�SUHVHUYDUH�
��GD�XOWHULRUL�VLJQLILFDWLYH�LPSHUPHDELOL]]D]LRQL�GHO�VXROR��L�WUDWWL�HVWHUQL�DO�WHVVXWR�HGLILFDWR�HVLVWHQWH�
��O¶DVVHWWR�VWRULFR�LQVHGLDWLYR�H�WLSRORJLFR�GHJOL�DELWDWL�HVLVWHQWL�SUHYHGHQGR�OH�QXRYH�HGLILFD]LRQL�SUHIHULELOPHQWH�
DOO¶LQWHUQR�GHOOH�DUHH�JLj�LQVHGLDWH�R�LQ�VWUHWWD�FRQWLJXLWj�FRQ�HVVH�
��OH�DUHH�GL�HYHQWXDOH�FRQFHQWUD]LRQH�GL�PDWHULDOL�DUFKHRORJLFL�WHVWLPRQLDQWL�O¶RFFXSD]LRQH�DQWURSLFD�GHL�WHUULWRUL�GL�
SLDQXUD�
��O¶DVVHWWR�PRUIRORJLFR�HG�LO�PLFURULOLHYR�RULJLQDULR�

6RQR�DPPLVVLELOL��IHUPR�UHVWDQGR�JOL�LQWHUYHQWL�FRQVHQWLWL�QHOOH�]RQH�DJULFROH��QXRYH�SUHYLVLRQL�XUEDQLVWLFKH�UHODWLYH�DG
DPELWL�XUEDQL�FRQVROLGDWL�H�DG�DPELWL�GL�QXRYR�LQVHGLDPHQWR��1XRYH�SUHYLVLRQL�GL�DPELWL�VSFLDOL]]DWL�SHU�DWWLYLWj�SURGXWWLYH
VRQR�DPPLVVLELOL�SXUFKp�FRPSDWLELOL�FRQ�OD�VWUXWWXUD�LGUDXOLFD��/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�LQIUDVWUXWWXUH��LPSLDQWL�H�DWWUH]]DWXUH
WHFQRORJLFKH�D�UHWH�R�SXQWXDOL�FRPSUHQGH�O¶DGR]LRQH�GL�DFFRUJLPHQWL�FRVWUXWWLYL�WDOL�GD�JDUDQWLUH�XQD�VLJQLILFDWLYD�IXQ]LR�
QDOLWj�UHVLGXD�GHOOD�VWUXWWXUD�WXWHODWD�VXOOD�TXDOH�VL�LQWHUYLHQH�

����3��1HOOH�DUHH�LQWHUHVVDWH�GD�SDOHRGRVVL�R�GRVVL�LQGLYLGXDWL�DL�SXQWL�D��H�E��GHO�SUHFHGHQWH�FRPPD���RYYHUR
ULWHQXWL�GDL�FRPXQL�PHULWHYROL�GL�WXWHOD�IUD�TXHOOL�LQGLYLGXDWL�DO�SXQWR�F��GHO�PHGHVLPR�FRPPD�QRQ�VRQR�DPPHVVL�

��OH�QXRYH�GLVFDULFKH�SHU�OR�VPDOWLPHQWR�GHL�ULILXWL�VROLGL�XUEDQL��VSHFLDOL�HG�DVVLPLODWL�
� �JOL � LPSLDQWL �GL �VPDOWLPHQWR�R�GL �VWRFFDJJLR�SHU� OH�VWHVVH�WLSRORJLH�GL �PDWHULDOL��VDOYR�FKH�GHWWL� LPSLDQWL � ULFDGDQR
DOO¶LQWHUQR�GL�DUHH�SURGXWWLYH�HVLVWHQWL�H�FKH�ULVXOWLQR�LGRQHDPHQWH�DWWUH]]DWH�
��OH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH�ULFRPSUHVH�QHJOL�HOHQFKL�GL�FXL�DO�'�0������������VH�H�LQ�TXDQWR�VXVFHWWLELOL�GL�SUHJLXGLFDUH�OD
TXDOLWj�H�OD�SURWH]LRQH�GHOOD�ULVRUVD�LGULFD��/D�SUHYLVLRQH�GL�QXRYH�DWWLYLWj�GL�FXL�DOOD�OHWWHUD�F��R�O¶DPSOLDPHQWR�GL�TXHOOH
HVLVWHQWL� �TXDORUD � WDOH �HVLJHQ]D �QRQ� ULVXOWL �DOWULPHQWL �VRGGLVIDFLELOH � WUDPLWH � ORFDOL]]D]LRQL �DOWHUQDWLYH� �GHYH�HVVHUH
FRUUHGDWD�GD�DSSRVLWH� LQGDJLQL �JHRJQRVWLFKH�H�UHODWLYH�SUHVFUL]LRQL �DWWXDWLYH�FKH�JDUDQWLVFDQR�OD�SURWH]LRQH�GHOOD
ULVRUVD�LGULFD�
��OH�DWWLYLWj�HVWUDWWLYH��>���@
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WDEHOOH�DOO¶$OOHJDWR�$��GHOOD�'$/����������´

5. 6L�UHQGH�SHUWDQWR�QHFHVVDULR��SUHYHQWLYDPHQWH�O
DSSURYD]LRQH�GHO�SUHVHQWH�VWUXPHQWR
DWWXDWLYR��DGHJXDUH�LO�UDSSRUWR�JHRORJLFR�D�TXDQWR�VRSUD�ULFKLHVWR��H�SRLFKp�LO�UHFHQWH
DWWR�GL�FRRUGLQDPHQWR�WHFQLFR�'*5� ���������� � � KD�DJJLRUQDWR�H�VRVWLWXLWR�OD�FLWDWD
'$/�����������VL�VXJJHULVFH�GL�IDUH�ULIHULPHQWR�DL�FRQWHQXWL�GHL�UHODWLYL�$OOHJDWL�

3$5(5(�7(&1,&2�LQ�PHULWR�DOOD�9$/87$=,21(�$0%,(17$/(�675$7(*,&$��9$6��GL�FXL
DOO
DUW�����GHO�'�/JV��Q�����������FRPH�PRGLILFDWR�GDO�'�/JV��Q����������H�GHOOD�/5���������

9DOXWD]LRQL�$PELHQWDOL
Il  Piano particolareggiato è corredato dal  Rapporto Preliminare  di  VAS di  cui  all’articolo  12 del

D.Lgs.152/2006, il quale contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significa-

tivi sull'ambiente del piano stesso.

Si prende atto di quanto espresso nel parere ARPA trasmesso con nota prot. 1676 del 03/02/2016

ed assunto agli atti provinciali con prot.n. 5397 del 04/02/2016, che si allega al presente atto quale

parte integrale e sostanziale (Allegato 2) ed alle cui prescrizioni ci si dovrà adeguare in sede attuati-

va.

Interventi di Mitigazione 

Considerato che il  comparto produttivo oggetto del presente Piano Particolareggiato è ubicato in

stretta continuità ad una zona residenziale esistente ed inoltre circonda su tre lati la zona omogenea

B edificata a prevalente destinazione residenziale (mediante redistribuzione di capacità edificatoria

esistente -UMI 7), diventata tale con la Variante al PRG 2015 (approvata con DCC 48/2015);

richiamato a questo proposito il parere di ARPA prot. 56239 del 04/06/2015 nell'ambito dell'istruttoria

prot. 84484 del 21/09/2015 relativa alla Variante la PRG 2015 per la parte che riguarda la modifica

cartografica e normativa n. 10 – Ravarino – via Maestra;

vista  la  relazione  di  controdeduzione  (Allegato  A)  alla  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale

n.48/2015 di approvazione della Variante al PRG 2015;

considerato che nel Rapporto Preliminare non viene preso in considerazione l'assetto territoriale

modificato attraverso la variante al PRG 2015;

�� VL�SUHVFULYH�GL�UHDOL]]DUH�LGRQHL�GLVSRVLWLYL�GL�PLWLJD]LRQH��EDUULHUH�YHUGL�HFF�����DO�ILQH
GL�OLPLWDUH�O
HYHQWXDOH�FRQIOLWWXDOLWj�FKH�SRWUHEEH�LQVRUJHUH�FDXVDWD�GDOOD�VWUHWWD�YLFL�

4  Deliberazione della Giunta Regionale 21 dicembre 2015, n. 2193/2015: $UW�����GHOOD�/�5��Q����GHO������������$S�
SURYD]LRQH�DJJLRUQDPHQWR�GHOO¶DWWR�GL�FRRUGLQDPHQWR�WHFQLFR�GHQRPLQDWR�³,QGLUL]]L �SHU�JOL�VWXGL�GL�PLFUR]RQD]LRQH�VL�
VPLFD�LQ�(PLOLD�5RPDJQD�SHU�OD�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOH�H�XUEDQLVWLFD´��GL�FXL�DOOD�GHOLEHUD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD�OHJLVOD�
WLYD���PDJJLR�������Q������
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QDQ]D�IUD�OD�IXQ]LRQH�UHVLGHQ]LDOH�H�SURGXWWLYD��OHJDWD�DG�HVHPSLR�GDOOH�HPLVVLRQL�LQ
DWPRVIHUD��DO�UXPRUH��DOOD�PRELOLWj�SHVDQWH�HFF����

Criticità idraulica e gestione delle acque meteoriche

Il comparto ricade entro il limite della criticità idraulica e per una parte entro un'area A3- area de-

pressa ad elevata criticità idraulica di tipo B, situata in comparti morfologici allagabili, ma caratteriz-

zata da scorrimento rapido e buona capacità di smaltimento, disciplinate all'art. 11 del PTCP 2009.

Preso atto della relazione idraulica idrologica e di quanto dichiarato nel Rapporto preliminare finaliz-

zato alla verifica di assoggettabilità a VAS circa la compatibilità del Piano rispetto allo stato qualitati-

vo e quantitativo delle acque: “>���@�LO�SURJHWWR�SUHYHGH�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�IRJQDULR�FRQ�UHWL
VHSDUDWH��O
XQD�GHVWLQDWD�DOOH�DFTXH�ELDQFKH�QRQ�FRQWDPLQDWH�H�O
DOWUD�DOOH�DFTXH�UHIOXH��OH�VXSHUILFL
GL�WUDQVLWR�H�VRVWD��FDULFR�H�VFDULFR��VDUDQQR�SDYLPHQWDWH�H�UHVH�SHUPHDELOL��,O�UHFDSLWR�ILQDOH�GHOOD
UHWH�GL�GUHQDJJLR�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�q�VWDWR�LQGLYLGXDWR��GRSR�FRQIURQWR�FRQ�O
HQWH�JHVWRUH��QHO
&DYR�'RJDUR��>«@�LO�UHJLPH�LGUDXOLFR�SURSULR�GHO�&DYR�'RJDUR�KD�LPSRVWR�OD�UHJLPD]LRQH�GHL�GHIOXV�
VL�DG�HVVR�FRQIHULWL�WDOH�GD�QRQ�DJJUDYDUH�OD�FRQGL]LRQH�GL�FDULFR�LGUDXOLFR�GHOOR�VWHVVR�H�SHUWDQWR�q
VWDWR�LPSRVWR�XQ�OLPLWH�PDVVLPR�DOOD�SRUWDWD�DG�HVVR�FRQIHULELOH�SDUL�D����O�V�LQ�UDJLRQH�GL�XQ�FRHIIL�
FLHQWH�XGRPHWULFR��YDOXWDWR�DOOR�VWDWR�GL�IDWWR�LQ����O�V
KD��7DOH�YLQFROR�SUHILJXUD�VRVWDQ]LDOPHQWH�XQ
VLVWHPD�GL�GUHQDJJLR�GD�GLPHQVLRQDUH�LQ�LQYDULDQ]D�LGUDXOLFD�ULVSHWWR�DO�UHWLFROR�LGURJUDILFR�FLUFR�
VWDQWH��$�WDO�ILQH�q�VWDWD�SUHYLVWD�O
DGR]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�ODPLQD]LRQH�GHO�FROPR�GL�SLHQD��SUHGL�
VSRQHQGR�XQ�YROXPH�GL�ODPLQD]LRQH�FKH�FRPELQD�O
HIIHWWR�GHOOD�WXED]LRQH������LQ�FHPHQWR�DXWRSRU�
WDQWH�FRQ�TXHOOR�GHO�EDFLQR�D�FLHOR�DSHUWR�FKH�JDUDQWLUj�LQ�RJQL�FDVR�LO�ULVSHWWR�GHOO
LQYDULDQ]D�LGUDXOL�
FD�>���@´

�� VL�ULWLHQH�QHFHVVDULR��FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�GLVSRVL]LRQL�GHOOD�'*5����������H�UHODWLYH�OL�
QHH�JXLGD�GL�LQGLUL]]R�'*5������������DO�ILQH�GL�OLPLWDUH�LO�FDULFR�LGUDXOLFR�DO�UHFHWWRUH
LQGLYLGXDWR��LO�UHFXSHUR�SHU�XVL�QRQ�SUHJLDWL�GHOOH�DFTXH�PHWHRULFKH�UDFFROWH�GDL�WHWWL�R
GD�DOWUH�VXSHUILFL�QRQ�VXVFHWWLELOL�GL�HVVHUH�LQTXLQDWH�H�GHOOH�DFTXH�GL�VHFRQGD�SLRJJLD�

8. �FRQ�ULIHULPHQWR�DOOD�YDVFD�GL�ODPLQD]LRQH��XELFDWD�DOO
LQWHUQR�GHO�9HUGH�GL�8��GHO�VXE
FRPSDUWR�%��VL�FKLHGH�XQD�YHULILFD�GHOOH�VXSHUILFL�LQ�ULIHULPHQWR�DOOD�HVWHQVLRQH�GHOO
D�
UHD�YHUGH�GL�����PT��H�DOOH�GLPHQVLRQL�GHOOD�YDVFD�GL�ODPLQD]LRQH�UDSSUHVHQWDWD�QHOOD
WDYROD�&���
6FKHPD�UHWL�IRJQDULH��DFTXH�ELDQFKH�H�QHUH
������PF�SHU�XQD�SURIRQGLWj�GL
�����P���6L�ULWLHQH�LQILQH�QHFHVVDULR�FRQVLGHUDWR�FKH�OD�YDVFD�VL�FROORFD�D�ULGRVVR�GL�XQ
FRPSDUWR�PLVWR�UHVLGHQ]LDOH�GHILQLUH�XQD�FRUUHWWD�JHVWLRQH�GHOOD�VWHVVD��LQ�UHOD]LRQH
DG�HVHPSLR�DOOR�VYXRWDPHQWR��ULVWDJQR�GL�DFTXD�HFF����H�SUHGLVSRUUH�LGRQHH�PLVXUH�GL
PLWLJD]LRQH�DO�ILQH�GL�HYLWDUH�O
LQVRUJHQ]D�GL�HYHQWXDOL�SUREOHPDWLFKH�DPELHQWDOL�H�VDQL�
WDULH�

Sostenibilità energetica degli insediamenti
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Considerato l'elaborato Tav. A 8 – Relazioni Fonti Energia e Tav C 5 PI - Relazione tecnica pubblica

illuminazione, �presenti tra gli elaborati di piano trasmessi;

verificato che tali elaborati non sono citati tra gli elaborati costituente parte integrante del Piano Par-

ticolareggiato di cui all'art.3 delle Norme Tecniche di Attuazione;

preso atto che nell'articolato normativo di Piano Particolareggiato non compare nessuna disposizio-

ne in materia di sostenibilità energetica degli insediamenti e di riduzione dell'inquinamento luminoso

e di risparmio energetico negli impianti di illuminazione

�� VL�UHQGH�QHFHVVDULR�LO�ULVSHWWR�GHOOH�GLVSRVL]LRQL�GHO�37&3�����GL�FXL�DOO
DUW����FRPPD
���DUW����FRPPL���H����DUW����±������FRPPL���H���H������FRPPL���H����,Q�UHOD]LRQH�D�TXH�
VW
XOWLPR�FRPPD�VL�SUHFLVD�FKH�q�VWDWD�UHFHQWHPHQWH�DSSURYDWD�GDOOD�*LXQWD�5HJLRQDOH
OD�'LUHWWLYD�DSSOLFDWLYD�Q������GHO������������

&21&/86,21,
Visti i documenti di Piano;

visto che elaborato A-6 dal titolo "Rapporto preliminare finalizzato alla verifica di assoggettabilità"

attesta che “3HU�OH�DQDOLVL�FRQGRWWH��VL�ULWLHQH�FKH�LO�3URJHWWR�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO
DUHD�SURSRVWR�FRQ
LO�SUHVHQWH�3�3��SRVVD�HVVHUH�HVFOXVR�GDOOD�VXFFHVVLYD�IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD´�
Visti il parere ARPAE trasmesso con nota prot. 1676 del 03/02/2016 e assunto agli atti provinciali

con prot. n.5397 del 04/02/2016 (Allegato 2) in premessa identificato;

VL�ULWLHQH�FKH�LO�3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�LQL]LDWLYD�SULYDWD�GHQRPLQDWR��4XDVDU��QRQ�GHEED
FRPSRUWDUH�VXFFHVVLYL�DSSURIRQGLPHQWL�DL�VHQVL�GHO�'�/JV����������H�V�P�L���H�SHUWDQWR�SRVVD
HVVHUH�HVFOXVR�GDOOD�VXFFHVVLYD�IDVH�GL�9DOXWD]LRQH�$PELHQWDOH�6WUDWHJLFD�
5HVWD�IHUPR�LO�ULVSHWWR�GL�TXDQWR�HVSUHVVR�DL�SUHFHGHQWL�SXQWL�GD���D���HG��LQ�SDUWLFRODUH���GL
TXDQWR�SUHVFULWWR�QHO�SDUHUH�HVSUHVVR�$53$��$OOHJDWR�����QRQFKp�DL�ILQL�GHOOD�ULGX]LRQH�GHO�UL�
VFKLR�VLVPLFR�TXDQWR�ULFKLHVWR�DO�SXQWR���

* * *

3HU�WXWWR�TXDQWR�SUHFHGH�H�YLVWD�OD�GRFXPHQWD]LRQH�FRPSOHVVLYDPHQWH�DFTXLVLWD��LQ�PHULWR�DO
3LDQR�3DUWLFRODUHJJLDWR�GL�LQL]LDWLYD�SULYDWD�GHQRPLQDWR��4XDVDU��GHO�&RPXQH�GL�5DYDULQR��VL
SURSRQH�FKH�LO�3UHVLGHQWH�GHOOD�3URYLQFLD��IDFFLD�SURSUL�L�VXGGHWWL�SDUHUL�WHFQLFL�

��VROOHYDQGR�OH�2VVHUYD]LRQL��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����/�5�����������GL�FXL�DL�SXQWL���H����
� � IDFHQGR�SURSULR � LO �SDUHUH�GHO �FRPSHWHQWH�VHUYL]LR �SURYLQFLDOH �DL �VHQVL �GHOO¶DUW� �� �/�5�
��������
���IDFHQGR�SURSULH�OH�FRQFOXVLRQL�DPELHQWDOL�GL�FXL�VRSUD�DL�VHQVL�GHOO¶DUW����/5���������
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il Dirigente
Arch. Antonella Manicardi

Tecnici Istruttori

Ing. Amelio Fraulini

Ing. Cristina Zoboli
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$OOHJDWR��
Parere Lavori Speciali opere pubbliche, UO  geologico della Provincia di Modena 

prot. 108462 del 18/12/2015 

$OOHJDWR���
Parere ARPAE

prot. 1676 del 03/02/2016 assunto agli atti provinciali con prot.n. 5397 del 04/02/2016
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Allegato 1

Parere Lavori Speciali opere pubbliche, UO  geologico della Provincia di Modena 

prot. 108462 del 18/12/2015 



Provincia di Modena
Lavori Speciali opere pubbliche
Telefono 059 209 623  -  Fax 059 343 706
Viale Jacopo Barozzi 340, 41124 Modena  -  C.F. e P.I. 01375710363
Centralino 059 209 111  -  www.provincia.modena.it  -  provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Servizio Certificato UNI EN ISO 9001:2008 - Registrazione N. 3256 -A-

U.O. GEOLOGICO
tel. 059 209695    fax 059 343706

Classifica 07-04-05  fasc. 2372/2015

Modena, 18/12/2015

Alla cortese attenzione di

4.4.0 - Pianificazione territoriale e supporto tecnico 
ai Comuni
MENABUE CARLA

 4.4.0 - Pianificazione territoriale e supporto tecnico 
ai Comuni
FRAULINI AMELIO

 4.4 - Pianificazione Urbanistica, Territoriale e 
Cartografica
MANICARDI ANTONELLA

Oggetto:  COMUNE  DI  RAVARINO.  P.P.  PRIVATO  QUASAR.  PARERE  SULLA  RIDUZIONE  DEL 
RISCHIO SISMICO AI SENSI DELL'ART. 5 L.R. 19/2008.  

APREMESSE

L’analisi delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in riferimento 
al quadro bibliografico/legislativo di seguito esposto.

- Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche 
da produrre per i piani urbanistici”;

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, approvato 
con D.P.C.M. 24/05/2001;

- la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “NORME PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO SISMICO” e ss. mm. e ii. e 
in particolare l’art. 5 che stabilisce che la Provincia, con riferimento ai Comuni per i quali 
trova  applicazione  la  normativa  tecnica  sismica  “esprime il  parere  sul  POC  e  sul  Piano 
Urbanistico  Attuativo…  in  merito  alla  compatibilità  delle  rispettive  previsioni  con  le  
condizioni  di  pericolosità  locale  degli  aspetti  fisici  del  territorio.(comma  1).  Il  parere  è 
rilasciato nell'ambito delle riserve o degli atti di assenso, comunque denominati, resi dalla  
Provincia nel corso del procedimento di approvazione dello strumento urbanistico sulla base  
della relazione geologica e dell’analisi di risposta sismica locale a corredo delle previsioni di  
piano. (comma 2)”;

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009;

- la  Deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  Regione  Emilia-Romagna  n°112  del  2 
maggio 2007,  Atto di  indirizzo e  coordinamento tecnico ai  sensi  dell’art.16,  c.1  della  L.R 
20/2000 per “Indirizzi per gli  studi  di  microzonazione sismica in Emilia-Romagna per la 
pianificazione territoriale e urbanistica” ed in particolare con riferimento al punto 2 degli atti  



di indirizzo della DAL 112/2007: gli studi di risposta sismica locale e microzonazione sismica 
vanno  condotti  a  diversi  livelli  di  approfondimento  a  seconda  delle  finalità  e  delle 
applicazioni nonché degli scenari di pericolosità locale (…)”;

- Deliberazione di Giunta Regionale n. 1661/2009 “Approvazione elenco categorie di 
edifici  di interesse strategico e opere infrastrutturali  la cui  funzionalità durante gli  eventi  
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile ed elenco categorie di 
edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze 
di un eventuale collasso.”

Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009 è stata infine approvata 
variante  generale  al  P.T.C.P.,  che  ha  assunto  anche  determinazioni  in  merito  al  rischio 
sismico con la “Carta delle aree suscettibili di effetti locali”.

DATO  ATTO  infine  che  il  territorio  del  Comune  di  Ravarino,  Modena,  ai  sensi  della 
normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE

La documentazione,  allegata agli  elaborati  tecnici  del  Piano Particolareggiato denominato 
“QUASAR”, in Comune di Ravarino, è costituita dal rapporto geologico-tecnico  e sismico del 
luglio 2006 a firma del Dr. C. Preci.
 
Le analisi geognostiche riportate nella relazione geologica, documentano la caratterizzazione 
geologico  -  tecnica  dell’area  interessata  dal  piano  particolareggiato,  con  4  indagini 
penetrometriche statiche meccaniche tipo CPT e che hanno investigato il sottosuolo sino a 
18.00 m dal p.c. 
Dal punto di vista geofisico è stata realizzata 1 indagine sismica attiva in array di tipo MASW 
con calcolo del valore di Vs30 in funzione di quali è stata definita la categoria dei terreni di 
fondazione (categoria C per l’area indagata).
Per il valore di Vs30 non sono definiti i valori dei fattori di amplificazione FA P.G.A. e FA  IS 
per 0,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle tabelle all’Allegato A2 della DAL 
112/2007, ma sulla base delle indagini condotte sono facilmente deducibili.
Non e’ stata fatta la valutazione della liquefazione e dei cedimenti attesi post-sismici, secondo 
l’allegato A3 della DAL 112/2007.

A seguito delle analisi  effettuate e sulla base delle risultanze ottenute, l'area oggetto della 
variante  viene dichiarata  dal  professionista  incaricato  come  “Dalle  condizioni  geologiche,  
geomorfologiche,  idrogeologiche  e  geotecniche  sopra  riportate  l'area  risulta  idonea  alla  
edificabilità”.

Le  analisi  e  considerazioni  contenute  nella  relazione  del  luglio  2006,  antecedentemente 
quindi  all’entrata  in  vigore  della  DAL  112/2007  e  all’adozione  del  P.T.C.P.2009,  non 
documentano adeguatamente le caratteristiche dell’azione sismica nel sottosuolo del sito 
di intervento e quindi  non ottemperano quanto previsto dal P.T.C.P. che negli elaborati 
cartografici  specifica per l’area in oggetto l’esecuzione di approfondimenti di III° livello, e 
quanto dettato dalla DAL della Regione Emilia-Romagna  n° 112/2007.

Pertanto la documentazione geologico tecnica del Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata 
denominato  “QUASAR”,  in  Comune  di  Ravarino,  Modena,  è  non  assentibile  per  il 
seguente ambito e va integrato secondo quanto sotto descritto:

-  Deve  essere  fatta  la  valutazione  del  potenziale  di  liquefazione  secondo  le  indicazioni 
dell'allegato A3 della DAL 112/2007 e quanto riportato nelle NTC08;

-  Deve  essere  fatta  la  valutazione  dei  cedimenti  post-sismici  secondo  le  indicazioni 
dell'allegato A3 della DAL 112/2007;



-  Devono  essere  definiti,  sulla  base  delle  indagini  geofisiche,  i  valori  dei  fattori  di 
amplificazione FA P.G.A. e FA  IS per 0,1< T < 0,5 sec e per 0,5 < T < 1 sec in riferimento alle 
tabelle all’Allegato A2 della DAL 112/2007.

 Il Dirigente ROSSI LUCA  

 Originale Firmato Digitalmente



Allegato 2 

Parere ARPAE

prot. 1676 del 03/02/2016 assunto agli atti provinciali con prot.n. 5397 del 04/02/2016



Pratica Sinadoc n. 1632/16/MO

        All’Azienda U.S.L. di Modena
Dipartimento di Sanità Pubblica
Servizio Igiene Pubblica
Area Disciplinare Igiene del Territorio e
dell’Ambiente costruito
Strada Martiniana, 21
41126 Baggiovara – Modena

 ds  p  @pec.ausl.mo.it

        Al Comune di Ravarino
Area Tecnica Edilizia e Urbanistica
Via Roma 173
41017 – Ravarino (MO)

  comunediravarino@cert.comune.ravarino.mo.it

     Alla Provincia di Modena
Servizio Pianificazione Territoriale
Via Martiri della Libertà, 34
41121 – Modena
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

OGGETTO: Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata a scopo produttivo denominato “Quasar”
Comune di Ravarino.
Parere ambientale  ai  sensi  dell’art.  41 L.R.  31/2002,  dell'art  .5  della  L.R.  20/2000 e
dell'art. 12 del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.

In  riferimento  alla  Vs.  richiesta  di  parere  Prot.n.  93028 del  16/12/2015,  acquisita  agli  atti  della
scrivente Agenzia con Prot.n.454 del 13/01/2016, relativa al Piano Particolareggiato indicato in oggetto, vista
la documentazione inviata dal Comune di Ravarino in data 25/11/2015 ed acquisita agli atti con Prot.n.15061
del 25/11/2015, considerato che:

il PP è relativo allo sviluppo di un comparto a destinazione industriale-artigianale (zona omogenea D
Insediamenti produttivi di espansione – art.18 NTA PRG) di Superficie Complessiva pari a 28.424 mq;
l’area in questione è collocata a Ravarino ad ovest del comparto produttivo esistente di Via E. Fermi; 
l'attuazione del comparto è prevista in due stralci funzionali: il primo riguarderà i sub-comparti A,B,C,
mentre il secondo il sub-comparto D;
l’impianto planivolumetrico del  comparto prevede la realizzazione di  una strada centrale a “L” quale
prolungamento di E. Fermi, con un nuovo sbocco su Via Maestra; nei sub-comparti viene prevista la
costruzione di capannoni di varie dimensioni;
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le destinazioni d’uso possibili nel comparto sono quelle definite dall'art.18 delle Norme di PRG (non possono
insediarsi  “attività  insalubri  di  qualsiasi  tipo  e  dimensione,  classificate  di  1^  classe,  ai  sensi  del  DM
05/09/1994”, oltre ad altre tipologie di attività con significativi impatti ambientali, specificatamente elencate); è
ammessa l’abitazione per il titolare dell’azienda o per il personale addetto alla custodia e manutenzione degli
impianti, purché le abitazioni non superino complessivamente i 250 mq di s.u. per ogni unità produttiva, e
purché la superficie destinata ad abitazione non risulti superiore a quella destinata all’attività produttiva;
è prevista la tombinatura di un tratto del Cavo Dogaro che scorre a lato del comparto e che riceverà anche lo
scarico della rete acque bianche di comparto, dopo laminazione delle portate di piena;
è previsto l'interramento di una linea elettrica MT esistente che attraversa trasversalmente E-O l'area;

tenuto conto che da un punto di vista ambientale:
per il  piano  in questione è stata redatta una Relazione di verifica di assoggettabilità a VAS ed uno Studio
Acustico;
buona  parte  dell’area  in  questione  ricade  in  una  zona  a  “basso”  grado  di  vulnerabilità  all’inquinamento
dell’acquifero principale, mentre una minima parte si trova ad un “medio” grado, come identificato dalla Tavola
3.1 e definito all’art.12A del PTCP 2009;
l’area rientra entro il limite delle aree soggette a criticità idraulica (Carta 2.3 del PTCP 2009) ed in parte entro la
perimetrazione della zona A3 “Aree depresse ad elevata criticità idraulica aree a rapido scorrimento ad elevata
criticità idraulica” regolamentate dall’art.11 dello stesso PTCP;

richiamato il parere rilasciato con Prot.n.6942 del 03/06/2015 per la Variante di PRG adottata con D.C.C.n.7 del
23/02/2015, relativa alla riperimetrazione dell'area in questione, la scrivente Agenzia, per gli aspetti di competenza,
formula le seguenti osservazioni e considerazioni di carattere ambientale.

ASPETTI GENERALI
Il comparto produttivo così come recentemente riperimetrato, a seguito della variante di PRG sopra richiamata,
confina su tre lati con un'area a destinazione residenziale che in precedenza era compresa nello stesso comparto
artigianale.

• In relazione a ciò si segnala che alcune tavole fornite dovranno essere aggiornate con il nuovo assetto
urbanistico.

Si segnala che la configurazione planivolumetrica e la vicinanza tra funzioni diverse (con esigenze diverse) potrà
dare origine a situazioni di disturbo e di conflitto, anche se è già prevista una limitazione per le attività che potranno
insediarsi nel comparto, secondo l'art.18 del PRG vigente. 



Di seguito si forniscono alcune indicazioni che potranno contribuire a limitare i possibili disagi / problematiche, ma
non ad eliminarli.

a. diviene indispensabile mantenere particolare attenzione nella selezione delle attività artigianali o di servizio
che chiederanno di insediarsi nei lotti confinanti con le future abitazioni, prediligendo, nel possibile, quelle a
bassa rumorosità e con emissioni in atmosfera poco significative;

b. le eventuali emissioni in atmosfera dovranno essere orientate verso il lato opposto rispetto le abitazioni;
c. dovranno essere ben definite le classi acustiche associate alle due aree (area artigianale – classe IV e

area residenziale classe III) ed in sede edificatoria dovranno essere redatte le Valutazioni previsionali di
impatto acustico, ai sensi dell'art.8 L.447/95 ed adottate le eventuali mitigazioni acustiche necessarie al
rispetto dei limiti di legge;

d. considerato che, come costruito il planivolumentrico, con l'area residenziale confineranno principalmente i
retro dei capannoni, si invita ad introdurre nelle norme di Piano la necessità di condurre le aree produttive
con decoro ed evitando lo stoccaggio all'esterno di sostanze polverulente sfuse o maleodoranti.

RELAZIONE ACUSTICA
La valutazione di clima acustico presentata è relativa ad una campagna di misure effettuate in marzo 2010; tali
rilievi sono stati eseguiti nel punto indicato come “P1”, situato al centro della futura lottizzazione. Nonostante le
misure siano un po' datate, si possono comunque mantenere come riferimento per l'inquadramento acustico del
sito, che non presenta particolari criticità; si evidenzia in particolare che la componente sonora preponderante del
clima acustico esistente è legata al traffico veicolare.
Nel merito alla realizzazione del comparto produttivo si ribadisce quanto sopra indicato alle lettere a) e c).

RETI FOGNARIE E CARICO IDRAULICO

Gestione acque meteoriche
Nel Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS viene precisato che il sistema di drenaggio delle
acque meteoriche di comparto sarà correttamente previsto applicando il principio di invarianza idraulica rispetto al
reticolo idrografico circostante e secondo le indicazioni dell'Ente gestore del corso d'acqua superficiale individuato
come  ricettore  (Cavo  Dogaro).  Viene  previsto  un  sistema  di  laminazione  misto,  in  parte  in  linea,
sovradimensionando le condutture fognarie ed in parte predisponendo una depressione a cielo aperto in area
verde, prossima alla sezione di chiusura del bacino.

In merito si prescrive quanto segue:
 al fine di limitare l’apporto delle acque meteoriche di dilavamento delle superfici incontaminabili (es. tetti) alla

rete scolante, è opportuno predisporre le reti acque bianche dei lotti con riferimento ai criteri indicati al punto
3.5 della  DGR 286/2005, prevedendo l’adozione di  sistemi di raccolta e riutilizzo delle stesse per usi  non
pregiati, (es. irrigazione, lavaggi piazzali, antincendio, etc.); le parti eccedenti potranno essere avviate alla rete
bianca di comparto;

 si invita a predisporre a chiusura delle reti fognarie bianche dei lotti, a monte del recapito in P.F. un sistema di
intercettazione/bloccaggio manuale dello scarico, al fine di consentire la tempestiva chiusura dello stesso ed il
recupero di eventuali sversamenti accidentali che possano interessare i piazzali;

 la vasca di laminazione a cielo aperto dovrà essere progettata e gestita correttamente al fine di favorire il
corretto svuotamento della stessa, evitando che si formino ristagni che possano determinare l'insorgenza di
problematiche igienico-sanitarie;

 si invita ad individuare il Responsabile della corretta gestione e della manutenzione di queste opere idrauliche
ed inserire nelle Norme del PUA e/o nella Convenzione gli impegni in capo allo stesso;

 si ricorda che, se la rete fognaria bianca di comparto verrà ceduta alla Pubblica Amministrazione, dovrà essere
richiesta preventivamente l’autorizzazione allo scarico, da parte dell’Ente Gestore del Servizio idrico integrato,
ad Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni (ex Provincia), ai sensi dell’art.4.1 della DGR 286/05.



Gestione acque nere
Nel comparto vengono ipotizzati circa nuovi 45 abitanti equivalenti. La rete nera sarà separata dalla bianca e verrà
collegata  alla  rete  esistente  posta  su  Via  Fermi  e  Via  Galilei.  Si  precisa  che  nel  Rapporto  preliminare  si  fa
riferimento ad una rete ricevente nera separata, mentre nella tavola fognaria risulta una rete mista. 
Si invita a chiarire l'incongruenza e qualora si tratti di una rete mista si dovrà valutare, unitamente all'Ente gestore
del Servizio Idrico integrato, se siano presenti ed adeguati eventuali scolmatori di piena. 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti e con l’occasione si porgono distinti saluti.

Il Tecnico
Marcella Zombini

Il Tecnico competente in acustica
Andrea Drusiani

Il Dirigente Responsabile del Distretto
     Dr.ssa Paola Rossi

Elementi contabili d’ufficio:    Codice tariffario …8.5.6…………………………...……..………   Importo …580.00 euro…………………

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.

da sottoscrivere in caso di stampa    La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.

Documento assunto agli atti con protocollo n. …………….…..  del …………………



Atto n. 32 del 17/02/2016
Oggetto: COMUNE DI RAVARINO. PIANO PARTICOLAREGGIATO 
PRIVATO  A  DESTINAZIONE  PRODUTTIVA  DENOMINATO 
“QUASAR”. OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ART. 35 L.R. N. 20/00. 
PARERE TECNICO AI SENSI DELL’ART. 5 LR 19/2008. NORME PER 
LA  RIDUZIONE  DEL  RISCHIO  SISMICO.  VERIFICA  DI 
ASSOGGETTABILITÀ AI SENSI DELL'ART.12 D.LGS 152/2006 E SS. 
MM.II.
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ATTO DEL PRESIDENTE

L'Atto del Presidente n. 32 del 17/02/2016 è pubblicato all’Albo Pretorio di questa Provincia,  
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 17/02/2016

L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA

Originale firmato digitalmente


